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Popolare 
sotto tiro 
per l'Ifm 

DARIO VENIOONI 

M MILANO. Il vertice della 
Banca Popolare di Milano non 
ha ancora delinito un'Intesa 
definitiva con il Crédit Agrico­
le per il possesso della quota 
nel Nuovo Banco Ambrosia­
no, che una nuova, più sca­
brosa questione 6 venuta ad 
agitare le sue riunioni. Sta di 
giorno in giorno ingiganten­
dosi infatti la voragine che gii 
ispettori della banca hanno 
scoperto della società di lea­
sing del gruppo, la Bpm lea­
sing, rilevata solo l'anno scor­
so dall'Istituto finanziario mi­
lanese. 

L'Ifm, come si sa, ha pre­
sentato nel frattempo dichia­
razione di insolvenza ed e sta­
to posto in liquidazione coat­
ta, Ma ormai la patata bollen­
te della società di leasing era 
stata passata alla banca di 
Piero Schlesinger, Ne deriva 
che le diverse decine di mi­
liardi di perdite che gli ispetto­
ri della Popolare hanno sco­
perto saranno - a meno di un 
autentico miracolo - a totale 
carico della banca stessa. 

La questione è più che Im­
barazzante per un istituto che 
aveva deciso di ritirarsi dal 
Nuovo Banco Ambrosiano 
proprio per recuperare liquidi­
tà da utilizzare in una nuova 
importante strategia di espan­
sione e di rafforzamento delle 
proprie strutture. SI compren­
de dunque II riserbo dietro il 
quale si sono trincerali i vertici 
della banca, In atte» di con­
cludere un'indagine di merito. 

L'acquisto della società -
denominata- In passato Imi -
era stato deciso l'anno scorto, 
e realizzato con un esborso di 
27 miliardi, dopo che la ban­
ca milanese si era procurata 
nel 1987 anche una valutai!» 
ne della Gemina. La finanzia­
ria del gruppo Agnelli, chia­
mata in causa per quel suo 
rapporto, ha (mentito formal­
mente che nell'Incarico asse­
gnatole nell'87 dalla Popolare 
di Milano rientrasse qualsiasi 
indagine sull'attendibilità e 
completezza dei dal» torniti 
dai venditori, Una simile inda-, 
glne, precisa la Gemina, «W al 
contrario •espressamente 
esclusai, 

Insomma, nero Schlesinger 
ha latto stimare la società sul­
la base del dati fomiti dai ven­
ditori,- e certificati, come con­
suetudine, da una società di 
revisione, la Peat Marwick. So­
lo ora, a distanza di oltre ut) 
anno, «I scopre invece %che 
quel conti erano gonfiati e 
non veri, Ma a questo punto, 
una valla concluso il contrat­
to, il danno ricadrà per intero 
sulla Banca Popolare di Mila­
no. 

A quanto ammontano le 
perdite della Bpm Leasing? 
Impossibile dirlo ancora, in 
assenza di una dichiarazione 
ufficiale della banca, Fonti fi­
nanziarie milanesi sono abba­
stanza concordi nel valutare il 
buco attorno ai 70 miliardi, 
una buona percentuale dei 
quali risalenti certamente ad 
epoca anteriore al contratto di 
vendita. Il buco c'era già, ma 
gli acquirenti non l'hanno vi­
sto. E se anche si riuscisse ad 
addebitare ai venditori una 
parte dei miliardi che manca­
no, non sarebbe affatto facile 
recuperarli, visto che l'Ifm è 
già protagonista di un crack 
da 165 miliardi, dei quali i li­
quidatori non sperano proba­
bilmente di recuperare che 
una minima parte. 

Insomma, per Piero Schle­
singer un bel pasticcio. Voci 
interessate preconizzano oggi 
che la Popolare venderà qual­
che partecipazione di minor 
interesse, come quella nella 
Agricola Milanese o quella 
nella Banca Briantca. Ma e 
passibile anche che la scoper­
ta del buco induca gli uomini 
della Popolare a strìngere i 
tempi di un accordo con II 
Crédit Agricole per la cessione 
della quota nel Nuovo Banco 
Ambrosiano. Della cosa di­
scuterà, a quanto risulta, l'ese­
cutivo della banca, convocato 
proprio per oggi. 

Evitata in extremis la rottura 
tra sindacati e Confindustria 
sul costo del lavoro 
Obiettivo: intesa entro Natale 

Difficile tentativo di 
«aggirare gli ostacoli» 
Trentin: «Tutti siamo consapevoli 
dei rischi. Non drammatizzare» 

Tre settimane per un accordo 
La trattativa sul costo del lavoro continua. Non so­
lo: ma Confindustria e sindacati - fino a ieri su po­
sizioni inconciliabili - puntano ad arrivare ad 
un'intesa entro Natale. È il risultato del vertice tra 
Trentin, Marini, i segretari Uil (Benvenuto è in 
Usa) e i leader della Confindustria. Vertice tenuto 
nella casa di Pininfarina, dove a giugno si trovò in 
extremis l'intesa sulla scala mobile. 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA. Si (ratta, Si conti­
nua a trattare. Con qualche 
speranza di arrivare ad un'in­
tesa entro Natale. Il vertice di 
ieri sera - neanche due ore e 
mezzo - tra i segretari del sin­
dacalo e Pininfarina ha ridato 
vita al negoziato sul costo del 
lavoro. Una trattativa che sem­
brava arrivata a) capolinea. La 
Confindustria, infatti, cam­
biando un po' le carte in tavo­
la, aveva deciso che dal con­
fronto col sindacato sarebbe 
dovuto uscire un accordo per 
fissare un rfetio* alle rivendi­
cazioni salariali nei contratti. 
L'ovvio, scontato no di Cgil-

CisMJil aveva portato, di fatto, 
la trattativa sull'orto del Falli­
mento. L'unica chance di sal­
varlo, era affidata a) «faccia a 
faccia» dì ieri sera. L'appunta­
mento è stato fissato nella re­
sidenza romana di Pininfari­
na, in via Veneto. Nella stessa 
casa dove, alla fine di giugno, 
hi trovato un accordo in extre­
mis per evitare la disdetta del­
la scala mobile. Ed anche ieri, 
proprio in via Veneto, è stata 
evitata la rottura. Nell'incontro 
- declsamewnte rapido, visti i 
normali tempi delle trattative, 
ma ieri sera i segretari sinda­
cali e gli esponenti confindu­

striali erano attesi a cena da 
Gorbaciov - s'è deciso di an­
dare avanti. E le parti si sono 
date anche una scadenza: 
vorrebbero arrivare ad un'in­
tesa entro Natale. Di tempo, 
fra feste, convegni, ecc., han­
no solo tre settimane. Per que­
sto, ì confronti ricominciano 
subito: la prossima riunione e 
già fissata per martedì. 

Rimosso l'ostacolo princi­
pale (erano in molti a dare 
già per chiusa la trattativa) 
non è detto, però, che ora la 
strada sia tutta in discesa. In­
somma: il vertice di ieri ha so­
lo permesso dì riallacciare le 
fila del dialogo. Ha spiegato 
Bruno Trentin, segretario ge­
nerale della Cgil: «Da tutte e 
due le parti è emersa la con­
sapevolezza che un esito ne­
gativo del confronto provo­
cherebbe un inasprimento 
delle relazioni industriali e 
una drammatizzazione della 
stagione contrattuale». Ai se­
gretari sindacali - per dirla 
con Franco Marini - è parso, 
insomma, che ci sia la volon­

tà di arrivare all'intesa*. Nes­
suno, comunque, si nasconde 
le difficoltà (e se qualcuno 
aveva dubbi ci ha pensato len 
sera Patrucco, vice di Pininfa­
rina, a spiegare che «la Con­
findustria continua ad essere 
convinta della necessità di 
predeterminare la crescita sa­
lariale*). Le divergenze esisti-
no ancora. Ha aggiunto anco­
ra Trentin: «Abbiamo afferma­
to la logica dell'incontro*, che 
serve a superare le pregiudi­
ziali, «entrambi siamo convinti 
della necessità di trovare un 
metodo di relazioni che con­
senta di evitare la radtcalizza-
zkme del conflitto*. Ma come 
superare i contrasti di merito? 
•Per gli uni e per gli altri, c'è il 
problema di aggirare le obie­
zioni insormontabili. SI: aggi­
rare, che non è una brutta pa­
rola*. 

Dalle parole del segretario 
generale della Cgil, sembra di 
capire che l'intesa, se ci sarà, 
non sarà su tutti gli argomenti 
In discussione. Non sarà però 
neanche solo sulla riforma de­

gli oneri sociali. «L'accordo lo 
faremo sulla riforma dei con­
tributi - ha detto Sergio Pinin­
farina - ma anche sull'atteg­
giamento da tenere in vista 
dei contratti. Ci siamo dati 
tempo fino a Natale, altrimen­
ti dovremo prendere atto che 
non è possibile un accordo. E 
sarebbe un peccato». Comun­
que, anche se nessuno s'è sbi­
lancialo, l'incontro di ieri do­
vrebbe aver permesso anche 
un timido avvicinamento tra 
quelle che sembravano due 
posizioni inconciliabili. Tante 
che il numero-due della Cgil, 
Ottaviano Del Turco, ha detto 
che per la prima volta «ha vi­
sto una Confindustria un po' 
più consapevole». «Una Con­
findustria - è ancora Del Tur­
co - che finalmente non chie­
de più solo un piccolo accor­
do sugli oneri sociali, per ri­
sparmiare un po' di contributi 
Ora sembra che Pininfarina 
abbia ambizioni maggiori». 

Insomma: clima più disteso. 
E forse anche qualcosa in più. 
Rino Caviglieli, segretario del­

i-

la Cisl (che ha praticamente 
guidato la delegazione del 
suo sindacato, visto che Mari­
ni, proveniente da Londra, va­
ligetta in mano per cambiarsi 
rapidamente ed andate atta 
cena da Andreotti, è arrivato 
un po' in ritardo) ha com­
mentato cosi l'incontro di ieri: 
•Potrà sembrare poco, ma è la 
prima volta che la Confindu­
stria ci dice, esplicitamente, 
che vuole arrivare ad un'inte­
sa*. Luigi Agostini, il segretario 
della Cgil che ha seguito da 
sempre il confrontocon le im­
prese, aggiunge: «M'è sembra­
to che ci sia la volontà di 
chiudere. Anche la Confindu­
stria s'è resa conto che biso­
gna permettere la partenza, 
nei tempi stabiliti, dei rinnovi 
contrattuali». L'ultima battuta 
è per la Uil. Rappresentata, ie­
ri. da Larizza e Veronese 
(Benvenuto è in Centro Ame­
rica): «Non si tratta d'essere 
né pessimisti, né ottimisti. So­
no venute fuori cose inters-
santi. Che appena l'altro gior­
no non c'erano». 

' — — • — ~ ^ ^ Su Enimont il presidente Eni mette le mani avanti: «Esistono molti altri soci potenziali» 
Sollecitato dall'opposizione, il ministro Formica annuncia: sgravi contro programmi realizzati 

Cagliari: Montedison non è indispensabile 
E alla fine anche II governo si è mosso: sollecitato 
dalle pressióni della sinistra Formica ha annuncia­
to un emendamento alla legge sugli sgravi fiscali a 
Montedison cosi da controllare la realizzazione dei 
programmi industriali. Il presidente dell'Eni Caglia­
ri afferma di considerare l'Enimont un fatto com­
piuto da cui non si toma indietro. Gardini non ci 
sta più? .Soci potenziali ci sono in tutto il mondo». 

OILDOCAMPUATO 

••ROMA. Adesso anche il 
governo riconosce che non si 
possono concedere sgravi fi­
scali e agevolazioni (in primo 
Silano la legge, Gardini che ot­
re a Montedison 1.200 miliar­

di di slittamento d'imposta 
perla fusione di Enimont) 
sènza che vi sia un controllo 
del Parlamento sull'ulilizzo 
reale dei benefici. Il ministro 
delle Finanze formica ha an­

nunciato ieri la presentazione 
di un emendamento' al dise­
gno di legge Enimont- il Cioè 
dovrà presentare alle Camere 
entro il 31 luglio di ogni anno 
una relazione sugli effetti pro­
dotti dalla legge. -L'emenda­
mento - ha spiegato Formica 
- va nel senso di creare una 
corrispondenza tra program­
mi e adempimenti: e logico 
che nel momento in cu! ven­

gono riconosciute determina­
te agevolazioni sulla base di 
un programma, vi deve essere 
una corrispondenza.. Logico, 
ma finora mai ammesso cosi 
esplicitamente dal governo 
tanto che su lati questioni la 
sinistra è stata costretta a fare 
una dura battaglia prima di 
arrivare alla «volta, di Formi­
ca. 

•L'intento del governo - ha 
aggiunto ancora il ministro 
delle Finanze - non è di dif­
fondere a scatola chiusa elar­
gizioni a chicchessia, ma di 
concedere agevolazioni mira­
te ad un fine che per Enimont 
è in itinere. Quindi il governo 
ed li Parlamento hanno il do­
vere di giudicare il comporta­
mento delle parti durante il 
calendario degli adempimen­
ti.. 

Il passo di Fornica e stato 
apprezzato dal deputati del 

Pel anche se l'on. Bellocchio 
ha ribadito che I comunisti 
presenteranno propri emen­
damenti «per rendere più inci­
siva la norma.. La votazione 
sul provvedimento potrebbe 
avvenire mercoledì prossimo 
(nel disegno di legge verran­
no anche reintrodotte le nor­
me sul rifinanziamento del-
l'Artigiancassa). 

Chi invece continua a di­
chiararsi contrario su un prov­
vedimento che cosi com'è fa­
vorisce una sola azienda è il 
commissario Cee Brittan. An­
che ieri ha ribadito che ci vuo­
le una norma generale, che 
interessi tutte le imprese che 
intendono fondersi. Esatta­
mente il contrario della legge 
in discussione: una sanatoria 
del decreto Cardini misera­
mente franato in Parlamento. 
Formica ha ribadito che a fine 
anno verrà presentata una le­

gislazione riguardante l'insie­
me delle fusioni. Bisognerà 
vedere se la Cee si acconten­
terà di questa promessa. An­
che se la successiva approva­
zione della legge potrebbe 
bloccare eventuali iniziative 
comunitarie, tuttavia l'indi­
pendente di sinistra Visco ha 
messo in guardia da una leg­
ge che conceda a spese del­
l'erario pubblico agevolazioni 
fiscali a cascata e senza con­
trolli. 

Intanto, non si placa la po­
lemica sul futuro dell'alleanza 
chimica tra l'Eni e Gardini Se­
condo il senatore comunista 
Margheri -un grande progetto 
industriale rischia di fallire. La 
causa principale dell'incertez­
za è l'evidente difficoltà di 
realizzare una piena integra­
zione tra le due aziende origi­
narie ed i due azionisti, il pub; 
buco ed il privato.. Due azio­

nisti che continuano a parlarsi 
in Ioni aspri. Davanti alle mi­
nacce di rompere tuttoché ar­
rivano da Montedison. ieri il 
presidente dell'Eni Cagliari ha 
ribattuto che "Enimont è un 
matrimonio riuscito tanto da 
essere in grado di camminare 
per conto suo: rimane e nes­
suno può cancellarlo, è un 
dato stabile ed immutabile. Se 
poi i soci hanno intereressi 
che vanno al dì la di Enimont, 
dicano quali problemi intrav-
vedono e, se sarà il caso, po­
tremo prendere in considera­
zione queste sollecitazioni.. 
Comunque, l'Eni non ha nes­
suna intenzione di mollare il 
settore chimico: «È una delle 
filiere pia importanti della sua 
strategia.. E se andasse a 
monte l'intesa con Montedi­
son? Cagliari non si dispera: "Il 
mondo d grande, soci poten­
ziali ce né sono dappertutto.. 

Creenspan 
si dimezza? 
La Fed smentisce 
dollaro in calo 

Il dollaro ha reagito con un netto calo a voci di dimissioni 
del presidente della Fed Alan Greenspan (nella foto) in re­
lazione alla vicenda della Cassa di Risparmio Lincoln Sa-
vings californiana ed è rimasto a livelli deboli nonostante 
una smentita della Banca Centrale americana. Attualmente. 
il biglietto verde quota sugli 1,7790 marchi e sulle 1311,25 li­
re contro gli 1,7895 marchi e le 1318,90 lire dei fixing euro­
pei. .Sono voci assurde. - ha detto un portavoce della Fed. 
Greenspan fu a suo tempo consulente della Lincoln Savings. 
L'istituto è stato al centro del più costoso Takeover di una 
Cassa di Risparmio nella storia bancaria americana. Intorno 
alla vicenda corrono accuse e voci di bustarelle e tentativi di 
influenzare esponenti del senato Usa. 

La Fiat Spa è pronta a paga­
ie cinque miliardi di corone 
(817 miliardi di lire) per il 
controllo azionario del grup­
po industriale svedese 
«Saab-Scania Ab>, produtto­
re dì automobili e strumen­
tazione aerospaziale. La no-

Fiat pronta 
al controllo 
del gruppo 
svedese Saab 

tizia è stata trasmessa dalla radio svedese. L'emittente di 
Stoccolma ha aggiunto che la famiglia Wallenberg, che at­
tualmente è la maggiore azionista del settore auto della 
Saab, e disposta a cedere II suo pacchetto alla casa Italiana. 
Un portavoce della Saab, interpellalo dal quotidiano Dagens 
Nyheter di Stoccolma, ha smentito l'annuncio della radio, 
ma ha ammesso che sono In corso negoziati con la Fiat. 

Precettazione 
Rischiano 
l'arresto 
gli «uomini radar» 

Se i controllori di volo lunedi 
prossimo, nonostante la pre­
cettazione, persisteranno 
nello sciopero dichiarato 
dalla Lieta, il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini de-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nuncera alla magistratura «la 
^ • " m m m " " " " • " " • * prossimità di flagranza di 
reato*, sempre che nella giornata di oggi non si arrivi a un 
accordo per il quale il ministro ha dichiarato di voler fare il 
massimo. La Lieta aveva l'altro ieri dichiaralo di voler Igno­
rare l'eventuale precettazione, Il che, secondo il giurista Re­
nato Scognamiglio, renderebbe gli uomini radar -penal­
mente sanzionabili, anche con l'arresto.. 

La Fondazione 

ha un nuovo 
periodico 

Si chiama XXI Secolo e guar-
A n n o l l i d a programmaticamente al 
TH'W futuro il nuovo periodico 

della Fondazione Agnelli 
presentato l'altra sera a Mila­
no dal direttore della Fonda-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione Marcella Patini Per 
mmm~m^^—*e^^^ om re JQPQ ttac|[j dyg n u , 
meri, dedicati rispettivamente alla muova centralità urbana. 
e alle prevedibili conseguenze del declino demografico ita­
liano. Altri numeri monografici saranno pubblicati in rapida 
successione, senza una scadenza prefissata. XXI Secolo cer­
cherà di offrire una visione sintetica dei vari filoni di ricerca 
della Fondazione. 

La Cgil degli oltre due milio­
ni dì pensionati iscritti allo 
Spi e quasi pari a quella del 
lavoratori attivi: occorre dare 
quindi allo Spi lo spazio e il 
peso che gli spetta nell'Olga,-
nizzazìone. Lo ha detto il 
leader confederale Bruno 

Trentin: 
«Più spazio 
ai pensionati 
nella Cgil» 

Trentin in occasione del consiglio generale del sindacato 
del pensionati in cono a Vico Equense, rinviando al prossi­
mo congresso la soluzione del problema. Nel frattempo si 
adotteranno iniziative comuni per la riforma dello Stato so­
ciale. 

Bancari: 
sciopero ok 
Prosegue 
il negoziato 

Successo dello sciopero dei 
lavoratori del credito in do­
dici regioni italiane. Pochi i 
disagi per t'autotassazione, 
Le agitazioni continueranno 
in forma articolata fino al 7 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicembre. Proseguono in* 
^™""*"^^^™^"*^— tanto gli Incontri tra le parti. 
Secondo i sindacati il clima è migliore rispetto agli ultimi in­
contri, anche se le posizioni rimangono lontane. Non sono 
comunque esclusi nuovi scioperi per la meta del mese. 

FRANCO BRIZZO 

La Cee accusa l'Italia di non collaborazione 

«Troppi aiuti alle imprese»: 
Brittan sconfessa Bankitalia 
im ROMA. Sir Brittan, il com­
missario Cee alla Concorren­
za, non si è latto Impressiona* 
re molto dai dati fomiti da 
un'indagine della Banca d'Ita* 
lia e resi pubblici proprio,al 
momento del suo arrivo in Ita­
lia: «Il vostro paese concede 
troppi aiuti alle Imprese pub­
bliche e private - ha detto ieri 
nel corso di un discorso al Se­
nato. - Gli altri paesi europei 
negli ultimi anni hanno ridotto 
questo tipo di sostegno che 
sconvolge te regole della con­
correnza, voi lo avete aumen­
tato». £ l'indagine della Banca 
d'Italia che dice la cosa esat­
tamente opposta? Brittan ha 
preferito non entrare ìn pole­
mica con l'istituto df emissio­
ne, ma ha precisato che per 
costruire il proprio «libro bian­
co* sugli aiuti pubblici alle im­
prese la Commissione euro­
pea ha lavorato su materiati 
forniti dal governo italiano: -1 
dati provengono unicamente 
da fonti ufficiali italiane (mi­
nistero del Tesoro ed Istat) 
anche se non sempre è slato 
possibile disaggregarli: le rei­
terate domande nelle quali si 
chiedeva all'Italia di procede­
re ad una verifica analitica 

delle cifre non hanno purtrop­
po ottenuto la cooperazìone 
auspicata. Nondimeno penso 
che i dati siano alquanto at­
tendibili-. 

L'accusa di non collabora­
zione rivolta all'Italia e la rive-
(azione - a differenza di quan­
to detto dal ministro dell'Indù* 
stria Battaglia • che il nostro 
paese non ha mai contestato 
ufficialmente le cifre comuni­
tarie ha ovviamente suscitato 
vane polemiche. Il sen. Gia­
notti, del gruppo comunista, 
parla di •inesistenza- del go­
verno italiano: -Invece di limi­
tarsi a protestare, Battaglia 
avrebbe dovuto contestare le 
cifre della Comunità-. Cifre 
che Brittan ha puntualmente 
snocciolato ieri mattina ai se­
natori: ne) quinquennio *81-
'86 gli aiuti all'industria in Ita­
lia sono aumentati del 250% 
mentre Germania, Francia e 
Gran Bretagna li hanno dimi­
nuiti. Se si esclude la siderur­
gia, l'Italia versa alle imprese 
sotto forma dì sostegni a vario 
titolo il 16,8% del valore ag­
giunto contro il 3,6% della 
Francia, il 2,9% del regno Uni­
to, il 2,9% della Germania. Le 
conseguenze, ha detto esplici­

tamente Brittan, sono univo­
che: l'Italia deve ridurre l'am­
montare del proprio sostegno 
alle imprese, ìn particolare 
quelle a partecipazione stata­
le che fruiscono di massicci 
aiuti. 

Brittan, comunque, non ha 
convinto. Gli è stato obiettato 
che negli altri paesi europei si 
fa altrettanto, anche se la real­
tà fatica a comparire nei bi­
lanci pubblici vuoi perché i 
fondi passano attraverso i lan-
der come in Germania, oppu­
re perché gli aiuti vengono 
mobilitati con semplici atti 
amministrativi come avviene 
in Francia. Inoltre, è stato sot­
tolineato che molti dei finan­
ziamenti che passano sotto la 
voce «aiuto» in realtà sono 
stanziamenti di tutt'altro tipo: 
ad esempio, in essi è compre­
sa la cassa integrazione. Addi­
rittura liquìdatorio il presiden­
te degli industriali Pininfarina: 
dopo un colloquio col com­
missario Cee ha sostenuto che 
il libro bianco della Comunità 
•ha portato più confusione 
che altro*. 

Pininfarina ha anche attac­
cato quelli che definisce 'pri­
vilegi* delle Partecipazioni 

Statali. Brittan ne ha parlato 
con Fracanzani sostenendo 
che la Cee consentirà solo gli 
stanziamenti pubblici che an­
che un privato sarebbe dispo­
nibile a fare, Ma Fracanzani 
ha nbattuto al commissario 
che lo Stato è un imprenditóre 
come gli altri, che non vengo­
no più stanziati fondi a mera 
copertura di perdite come av­
veniva ìn passato e che oggi le 
risorse sono destinate soltanto 
agli investimenti. Bnttan ha 
convenuto che va fatta una di­
stinzione tra aiuti ed investi­
menti. «Un'affermazione im­
portante-, t'ha definita il mini­
stro delle Ppss. 

Con il ministro Battaglia 
Brittan ha parlato della legisla­
zione antitrust che la Cee, do­
po anni, si appresta a varare. 
I) commissario spinge per 
stringere i tempi, per votare il 
provvedimento entro il 21 di­
cembre di quesl'anno. Ma le 
posizioni sono ancora lontane 
e l'Italia, ha sostenuto ieri il 
nostro ministro dell'Industria, 
non si è detta d'accordo col 
testo predisposto dalla Com­
missione: «Se non viene modi­
ficato non sono in grado di 
approvarlo-. DG.C. 

Vìsentini attacca il governo 
«Non svendere i beni di Stato» 

Scompiglio nella maggioranza sulle privatizzazioni 

GIUSEPPI F. MENNELLA 

t V ROMA. A questa voglia 
matta di privatizzare banche, 
ferrovie, immobili, partecipa­
zioni statali, enti e società è 
giunto un alt autorevole dal-
f interno stesso delta maggio­
ranza di governo. E l'alt di 
Bruno Visentìni, presidente 
del partito repubblicano. Im­
mediata e secca la replica del 
ministro liberale Egidio Ster­
pa. 

L'ex ministro delle Finanze 
è intervenuto nella commis­
sione del Senato per smontare 
come un giocattolo il disegno 
di legge del governo. Visenlini 
ha chiesto come cosa «molto 
opportuna» lo stralcio dei pn-
mi sei articoli del disegno di 
legge. Sono quelli che riguar­
dano, appunto, «la gestione 
produttiva dei beni immobili 
dello Stato*. La seconda parte 
del provvedimento -collegato 
alla legge finanziaria - riguar­
da disposizioni tributarie, 

La stessa richiesta di Visen­
tìni era già stala avanzata dai 
senatori comunisti - ancora 
len con il senatore Giuseppe 
Vitale - e dalla Sinistra indi­
pendente con il ministro om­
bra del Tesoro, Filippo Cavaz-

zuti. Enzo Berianda. de, presi­
dente della commissione, ha 
tenuto conto della consisten­
za del fronte favorevole allo 
stralcio (e vedremo ora le ar­
gomentazioni) ed ha proce­
duto all'accantonamento dei 
primi sei articoli invitando il 
governo, cioè il ministro delle 
Finanze Rino Formica, a riferi­
re in commissione sulle sue 
intenzioni. Finora, il governo 
ha sempre rifiutato di proce­
dere allo stralcio. 

E ieri il ministro per i Rap­
porti con il Parlamento e vice­
segretario del Pli, Egidio Ster­
pa, ha reagito alla proposta 
definendola «un grave errore, 
anche politco*. L'attacco è in-
nan7itutto a Visenlini perché 
- dice Sterpa - il disegno di 
legge fa parte del programma 
di governo e Visentìni è presi­
dente di un partito che ha sot­
toscritto e approvato il pro­
gramma. Sterpa ricorda poi 
che jl Pli è entrato nel ministe­
ro Andreotti sulla base di due 
condizioni: la razionalizzazio­
ne del sistema sanitario e la 
legge per la cessione del patri­
monio dello Stato. Sterpa con­

clude accusando Vìsentini di 
•statalismo* e di trovarsi in 
compagnia dei velerò comu­
nisti. 

Dal dibattito in corso nella 
commissione Finanze, ormai 
dal 17 dì ottobre, non emerge 
un'opposizione di principio al 
disegno di legge. Se ne discu­
tono i criteri e Te mille appros­
simazioni e improvvisazioni. 
Una grande operazione stretta 
in sei articoli di un disegno di 
legge che si vorrebbe appro­
vato a tamburo battente. Le 
obiezioni di Bruno Vìsentini -
comuni a quelle della sinistra 
d'opposizione - si possono 
condensare in quattro punti: 
1) non si tratta di materia cot-

. legata ai prowedlenti di bilan­
cio, in quanto in nessun caso 
da queste disposizioni potreb­
be derivare un gettito per il 
1990; 2) non bisogna unifor­
marsi alla moda delie «priva­
tizzazioni* dei beni pubblici: 
propositi in gran parte «vellei­
tari se non demagogici*. E, 
inoltre, non bisogna favorire 
•certi interessi* degli acquiren­
ti privati; 3) il possesso dei 
beni da parte dello Stato evita 
un loro uso dannoso per l'am­
biente: occorrono garanzie in 
caso di dimissioni; 4) interessi 

meritevoli sono da tutelare e 
proteggere: Vìsentini si è riferi­
to in particolare alla cultura e 
alle fondazioni, associazioni 
ed enti morali che svolgono 
una preziosa opera nel cam­
po, appunto, della cultura. 

Sono stati i senatori del Bel, 
Giuseppe Vitale, e della Sini­
stra indipendente, Filippo Ca-
vazzuti, a spiegare quali guasti 
potrebbe produrre un esame 
affrettato del disegno dì legge 
guasti anche dal punto di vista 
ordinamentale e istituzionale, 
Fra l'altro, ha detto Vitale, 
manca perfino il censimento 
dei beni dello Stato e opera­
zioni di questa portata non sì 
possono neppure avviare sen­
za aver nozione neppure del­
l'oggetto di cui sì parla, E se 
non si piantano paletti ben sì-
curi dal demanio pubblico 
potrebbero risultare esclusi e 
quindi alienabili le opere de­
stinate alla difesa nazionale, 
ie strade, le autostrade, le stra­
de ferrale, gli aerodromi, gli 
acquedotti, gli immobili dì in­
teresse storico, archeologico 
ed artistico, le foreste, le mi­
niere, te cave, te torbiere, il 
patrimonio della presidenza 
della Repubblica, le sedi di uf­
fici pubblici. 


